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ROMA. «Padre Carlo Cremona intellettuale di Dio».
È il titolo dell’iniziativa promossa dall’Ucsi Lazio
(Unione cattolica stampa italiana) e in programma
domani a Roma. L’appuntamento è per le 17.30 presso

la Sala Marconi della Radio
Vaticana. Interverranno
l’arcivescovo emerito di Messina-
Lipari-Santa Lucia del Mela,
Giovanni Marra, padre Bernard
Ardura presidente del Pontificio
Istituto di Scienze Storiche, don
Giuseppe Costa direttore della
Libreria Editrice Vaticana, il
direttore dell’Osservatore
Romano Giovanni Maria Vian, il

vaticanista del Tg1, Fabio Zavattaro e il responsabile
della Nastroteca Rai, Claudio Baldasseroni. A dieci anni
dalla sua morte, padre Carlo Cremona, sacerdote
agostiniano, giornalista e scrittore sarà ricordato in
modo gioioso, com’era il suo carattere, con brevi
letture e contributi audio.
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Un anno con san Camillo
«gigante della carità»
DA BUCCHIANICO (CHIETI)
PIERGIORGIO GRECO

a settimane, Bucchianico è in gran fer-
mento per l’Anno Giubilare Camillia-
no, che si apre oggi nella cittadina che

ha dato i natali a San Camillo De Lellis con la
Messa presieduta da monsignor Bruno Forte,
arcivescovo di Chieti-Vasto, Un anno intero
per riscoprire - e per molti semplicemente sco-
prire per la prima volta - il carisma del «gigan-
te della carità», fondatore dell’Ordine dei Mi-
nistri degli Infermi, i religiosi con la croce ros-
sa sul petto che nei secoli hanno reso più u-
mana la sanità con la loro fede, passione, com-
petenza e grande capacità innovativa. 
Insieme al presule, concelebreranno anche pa-
dre Renato Salvatore, superiore generale del-
l’Ordine, e una cinquantina di camilliani rap-
presentanti di un Istitu-
to sparso e conosciuto
in tutto il mondo. Per
preparare l’intera co-
munità ad una giornata
così solenne, sono state
organizzate diverse tap-
pe di avvicinamento:
dal gemellaggio con As-
sisi, alla benedizione
della Fiaccola della Ca-
rità a Roma, passando
per l’arrivo sabato scor-
so della sacra reliquia
del cuore di San Camil-
lo, direttamente dalla
Maddalena a Roma. E,
due sere fa, la suggesti-
va e commovente Mar-
cia della Carità, giunta
alla ventitreesima edizione: la lunga fiaccola-
ta, giunta alla trentatreesima edizione, che ha
preso le mosse dalla cattedrale di San Giusti-
no a Chieti, giunta in paese a mezzanotte, e
conclusasi con la benedizione delle migliaia
di persone presenti. Nelle settimane scorse, a
Bucchianico si è anche svolto il capitolo ge-
nerale dei camilliani, giunti numerosi nel pae-
se natale del loro fondatore.
«C’è una positiva fibrillazione – racconta pa-
dre Mario Agasantis, camilliano e parroco di
Bucchianico – per un avvenimento importan-
te per tutta la comunità: ci stiamo preparan-
do spiritualmente da diverse settimane, ma
anche per fare in modo che l’accoglienza per
tutti sia la migliore possibile. Intanto, da qual-
che giorno i devoti dei paesi vicini stanno già
arrivando in paese, a testimonianza di un le-

game con San Camillo che va oltre i confi-
ni comunali. Inoltre, da qualche giorno ab-
biamo iniziato il pellegrinaggio del cuore del
santo nelle numerose contrade di un paese
molto esteso, con momenti di preghiera, spi-
ritualità e animazione che stanno coinvolgen-
do davvero tutti». Per quanto riguarda il mes-
saggio di questo Anno Giubilare, che si con-
cluderà il 14 luglio 2014 a Roma, giorno esat-
to dei quattrocento anni del transito al cielo di
San Camillo, padre Mario spiega «che rappre-
senta un’occasione privilegiata per scoprire il
carisma del santo: dobbiamo ripartire nel per-
corso di conoscenza di Camillo, e farlo cono-
scere a tutti. Oggi inizia un anno denso di ap-
puntamenti, che sono comunque destinati a
durare anche oltre il giubileo». Oltre che alla de-
vozione popolare, quest’anno parla in modo
particolare agli operatori della sanità, che pos-

sono incontrare un testimone luminoso in San
Camillo, ideatore dell’assistenza infermieristi-
ca moderna, patrono degli ammalati, degli in-
fermieri e degli ospedali, e della sanità milita-
re.
Ad impreziosire ancora di più la grazia di que-
sto anno, la concessione dell’indulgenza ple-
naria e, soprattutto per le popolazioni di Buc-
chianico e dintorni, l’annuncio che il camil-
liano Nicolino D’Onofrio, nato nella vicina Vil-
lamagna e morto a soli 21 anni, è stato pro-
clamato venerabile da papa Francesco: le sue
spoglie mortali riposano nella cripta del san-
tuario bucchianichese, e sono meta di conti-
nui pellegrinaggi. Oltre che Bucchianico e Ro-
ma, sono in programma eventi anche in altri
luoghi legati al santo: Messina, Palermo, Aci-
reale, Napoli, Villa Visconta e Manfredonia.
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D

DI GIOVANNI LUCÀ

mezzogiorno le campane a
festa hanno accompagnato le
parole di monsignor Vittorio

Mondello che annunciava la nomina
del suo successore sulla cattedra di
Reggio Calabria-Bova. La scelta del
Papa è caduta su monsignor Giusep-
pe Fiorini Morosini, 67 anni, dal 2008
vescovo di Locri-Gerace, il quale, in
contemporanea incontrava la comu-
nità ed il clero nella Cattedrale di Lo-
cri, per comunicare la sua prossima
partenza. «Vengo da voi con entusia-
smo» ha scritto nel messaggio di sa-
luto che è stato letto nel Salone del-
l’arcivescovato di Reggio Calabria da
Mondello. Un saluto che ha avuto co-
me filo conduttore la coerenza e la fe-
deltà a Gesù Cristo; il neo arcivesco-
vo Fiorini Morosini non ha nascosto
l’umana sofferenza per questa sua
scelta d’obbedienza, ricordando che
dopo cinque anni di episcopato nel-
la Locride, sperava di poter conti-
nuare la sua opera nella stessa sede,
dove incominciavano a vedersi i frut-
ti della sua opera di evangelizzazione.
«Pretendere di rimanervi ancora, con
la presunzione di continuare a fare
bene – ha affermato – avrebbe però si-
gnificato andare contro Dio che è il
solo a fare fruttificare il nostro lavoro.
Avrebbe significato pregiudicare il fu-
turo lavoro». E poi, c’è il conforto di
sapere di andare in una Chiesa, co-
me quella reggina-bovese, «ben or-
ganizzata e in cammino» una Chiesa
che Fiorini Morosini intende abbrac-
ciare «ascoltando e condividendo,
dialogando e compartecipando in u-
na scuola viva di vita, ove si insegna
imparando e si impara insegnando;

A
ove soprattutto viene posta la verità e
la comunione alla base di tutto». In
queste parole vi è raccolto uno stile
ben preciso, quello con il quale in-
tende fondare la collaborazione con
il clero e con i laici. Ai sacerdoti ha in-
dicato la bellezza della fedeltà alla vo-
cazione e, parlando di fedeltà, ha pen-
sato soprattutto ai seminaristi: «Cre-
scete alimentati dai grandi ideali ver-
so i quali dovete correre, convinti che
sarete uomini felici se sarete sacer-
doti fedeli». Ha ribadito che la Chie-
sa, per sua natura, è contro la crimi-
nalità e proseguirà il suo impegno
nella lotta contro la ’ndrangheta e i
suoi traffici di morte, ma ha chiarito
subito che nessuno può «presumere
di dettare alla Chiesa le norme del suo
comportamento e della sua azione:
la Chiesa sa come muoversi, fedele
alla sua missione». Quindi, ricordan-
do tanti suoi predecessori sulla cat-
tedra di Reggio-Bova ha rivolto paro-
le di gratitudine per l’arcivescovo
Mondello, il quale, dimissionario per
limiti di età ha detto: «Lascio una dio-
cesi matura e sono felice di conse-
gnarla nelle mani di un vescovo che
la farà maturare ancora, un vescovo
di cui apprezzo il coraggio e l’incisi-
vità pastorale». «Continuerò a prega-
re instancabilmente– ha concluso
Mondello – per questa diocesi e so-
prattutto per il suo nuovo vescovo.
Quando sarò arcivescovo emerito a-
vrò ancora più tempo da dedicare al-
la preghiera, mi ricorderò di ciascu-
no di voi, di tutti i miei collaboratori,
e chiederò al Signore che questa co-
munità cristiana cresca sempre più
nella fede, nella speranza e nella ca-
rità».
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Con la Messa
presieduta
da Forte, a
Bucchianico
si aprono le
celebrazioni
per i 400 anni
dalla morte
del fondatore
dei Ministri
degli Infermi

Reggio Calabria-Bova
Fiorini Morosini nuovo arcivescovo
«Verità e comunione, base di tutto»

Dal 2008 pastore
di Locri-Gerace, 
67 anni, subentra a
Mondello che lascia
per limiti d’età: «Io
pregherò perché
questa comunità
cristiana cresca
sempre più in fede,
speranza e carità»

DOMENICA
14 LUGLIO 201322

Siracusa, oggi 
esposto il simulacro
di santa Lucia

SIRACUSA. Oggi il
simulacro argenteo di
santa Lucia sarà
esposto, nella cappella
della Cattedrale di
Siracusa. La solenne
esposizione si ripeterà
anche la seconda
domenica di agosto e
la seconda domenica di
settembre. Il sindaco
Giancarlo Garozzo, in
segno di devozione alla
patrona della città, alle
10 di questa mattina
sarà in Cattedrale per
rendere omaggio a
santa Lucia con un
pensiero floreale e
pregare ai piedi del
simulacro.
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BIBIONE. Non soltanto spiaggia e
ombrellone. «In vacanza la gente sente
il bisogno di qualcosa in più. Il sole e il
mare sono belli ma non bastano»,
spiega don Andrea Vena, parroco di
Bibione, cittadina balneare nella
diocesi di Concordia-Pordenone. E lui
lo sa bene: nei mesi più caldi dell’anno
la sua comunità passa da 2500 anime
a 250mila. «Con potevamo, certo,
lasciarci sfuggire questa opportunità».
Così da sette anni la sua comunità è
diventata una sorta di avanguardia
della pastorale del turismo e di
testimonial di uno stile di fare cultura
all’ombra del campanile. Anche grazie
ad Avvenire che don Vena ha scelto
come «strumento e canale» per
incontrare il popolo delle vacanze.
Ecco, quindi, «Bibione guarda
all’Avvenire», la kermesse che lega
spiritualità, riflessione, musica e

spettacolo nel segno del dialogo con
chi arriva sulle spiagge. Il debutto degli
eventi promossi dalla parrocchia è
avvenuto ad aprile con l’apertura della
stagione turistica. Ma oggi inizia la vera
e propria festa che proseguirà fino a
domenica 21 luglio. Tema di questa
edizione: «I mass media cattolici:
educarsi alla fede». «Di fatto –
racconta il sacerdote – abbiamo
voluto unire l’Anno della fede voluto
dal Papa e il richiamo dei vescovi
italiani alla sfida educativa. Il tutto
sottolineando il ruolo fondamentale
dei media d’ispirazione cattolica nel
formare una mentalità e una visione
autentica dell’uomo e del mondo».
Non è un caso che la parrocchia si
impegni a far entrare Avvenire in
novanta hotel della cittadina. Questa
sera, alle 21.15, è in programma
l’evento «Una luce sul mare» col la

Messa presieduta dal vescovo di
Concordia-Pordenone, Giuseppe
Pellegrini, in piazzale Zenith e animata
da 150 coristi gospel. Domani sera le
«note d’estate» saranno quelle
dell’organo, mentre martedì andrà in
scena lo spettacolo «Vergine Madre».
Mercoledì la «Serata con il
testimone» avrà come ospite
l’arcivescovo emerito di Milano, il
cardinale Dionigi Tettamanzi, che
parlerà di «Fede e nuova
evangelizzazione». Seguirà la tavola
rotonda con i direttori di Avvenire e
del settimanale diocesano Il Popolo,
Marco Tarquinio e don Bruno Cescon.
Giovedì la «Notte bianca» nella chiesa
parrocchiale con la Lectio divina e
l’adorazione eucaristica fino alle 8 del
mattino.

Giacomo Gambassi
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Al via la festa di «Avvenire»
e del settimanale «Il Popolo»
Oggi Eucaristia con Pellegrini
Mercoledì ci sarà Tettamanzi

Bibione, educare alla fede con i media

Ramadan, dai vescovi i messaggi Oggi Acqui in festa con «Avvenire»
Micchiardi: la speranza in pagina

ROSSANO-CARIATI

L’ARCIVESCOVO MARCIANÒ
CON I FEDELI IN TERRA SANTA
Si colloca nell’ambito delle iniziative
promosse dall’arcidiocesi di Rossano-
Cariati per l’Anno della fede il
pellegrinaggio diocesano in Terra
Santa, da oggi al 20 luglio, presieduto
dall’arcivescovo Santo Marcianò e
guidato dai Frati Minori della Custodia
di Terra Santa. Nazaret, il Tabor, il lago
di Tiberiade, Gerico, Betlemme,
Gerusalemme. Queste le principali
tappe dell’itinerario. In preparazione
alla partenza, rivolgendosi ai 150
pellegrini, l’arcivescovo Marcianò ha
ribadito: «Quello della fede è un sì che
nasce e cresce nell’incontro con Gesù
Cristo, vivente nella storia e nella vita
di ciascuno di noi; ed è proprio questo
meraviglioso incontro che cercheremo
di rivivere, in modo concreto e forte
con questo pellegrinaggio». (A. Cap.)
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n comune pellegrinaggio
verso la verità e la pace at-
traverso il dialogo e la colla-

borazione è l’auspicio dell’arcive-
scovo di Perugia-Città della Pieve,
Gualtiero Bassetti. «Come cristiani
e come musulmani possiamo
diffondere la consapevolezza che è
possibile vivere insieme e costruire
una società – ha scritto il presule nel-

U

la sua lettera augurale inviata all’i-
mam di Perugia, Abdel Qader e a tut-
ti i fedeli che osservano il digiuno in
occasione dell’inizio del Ramadan –
più giusta e umana, attenta soprat-
tutto alle necessità di coloro che si
trovano nella sofferenza e nella po-
vertà». 
Il vescovo di Mazara del Vallo, Do-
menico Mogavero ha rivolto il suo
saluto per l’inizio del mese sacro del
Ramadan. «Per voi questo è un tem-
po di digiuno e di preghiera nel qua-
le purificare con le privazioni i vostri
cuori, per essere più vicini gli uni a-
gli altri – ha scritto il vescovo –. Ma
è anche un tempo di festa nel quale
riscoprire che Dio, nostro Creatore,
deve ispirare le nostre scelte e le no-
stre azioni perché tutti veniamo da
Lui. Che Dio clemente e misericor-
dioso benedica le vostre famiglie e

doni la pace agli uomini, soprattut-
to là dove è più minacciata. Mentre
vi assicuro il ricordo nella preghie-
ra, vi rinnovo la mia amicizia e vi au-
guro un buon e santo Ramadan».
Anche la Comunità di Sant’Egidio
ha rivolto il suo saluto di amicizia e
di vicinanza fraterna all’intera co-
munità musulmana. «Il mese di Ra-
madan è un tempo benedetto nel
quale la pratica del digiuno avvicina
alla fede in Dio e alla solidarietà tra
gli uomini. Questi due aspetti ap-
paiono – si legge nel messaggio del-
la Comunità di Sant’Egidio –, so-
prattutto in questo tempo, fonda-
mentali per l’edificazione di una so-
cietà nella quale si possa pensare il
proprio futuro insieme, nel rispetto
reciproco e nella condivisione delle
comuni responsabilità». 
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Gli auguri alla comunità
islamica. Bassetti: insieme
per una società più umana
Mogavero: tempo di festa
per riscoprire Dio. Il saluto 
della Comunità di Sant’Egidio

n festa con Avvenire. La diocesi
di Acqui celebra oggi la
Giornata del quotidiano in

occasione della solennità del
patrono, san Guido. Nel
messaggio per l’iniziativa il
vescovo Pier Giorgio
Micchiardi spiega che
Avvenire aiuta a
«giudicare
atteggiamenti e
avvenimenti alla luce del
Vangelo» e consente
«davvero di allargare gli
orizzonti alle dimensioni
del mondo». Poi cita un
ricordo personale: «I miei
formatori in Seminario
richiamavano spesso l’importanza
di avere familiarità con la Parola di
Dio, per alimentare la fede che si

I deve, poi, trasformare in vita
cristiana virtuosa. E aggiungevano
che dovevo anche leggere il
giornale, per rendermi conto della
situazione dell’umanità, situazione

da affrontare con la forza
della grazia del Signore».

Quindi l’invito: «Auspico
che Avvenire possa
essere fatto conoscere
ed apprezzare sempre

più, anche per aiutarci a
non lasciarci "rubare la

speranza". Sì, perché il
nostro giornale quotidiano

di ispirazione cattolica non ti
lascia mai con l’amaro in
bocca, ma ti aiuta a proseguire

il cammino della vita quotidiana
con serenità e fiducia». (G.G.)
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«Padre Carlo Cremona
intellettuale di Dio»

Bucchianico, la teca che conserva le spoglie mortali di san Camillo De Lellis


